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Premessa
Il presente piano va ad integrare l'offerta formativa dell'Istituto, per quel che concerne la
didattica digitale, sia ordinaria che in eventuale situazione di sospensione delle attività in
presenza e si pone l'obiettivo di fornire un'organizzazione pronta, bilanciata nei carichi di
lavoro, adeguata alle esigenze dell'utenza, con strumenti diffusamente utilizzati a scopi
didattici e omogenei a livelli di Istituto.
Per tali ragioni è necessario considerare i bisogni di tutti, a partire dagli alunni più fragili,
consentendo all'utenza di operare con strumentazione adeguata, limitatamente alle risorse
disponibili anche in modalità BYOD, consentendo un'agile reperibilità dei materiali di studio,
favorendo la collaborazione tra tutto il personale scolastico, a partire dai colleghi che
condividono i medesimi consigli di classe.
Per facilitare la lettura del presente piano sarà inserito il simbolo per tutte le specifiche
indicazioni in caso di quarantena.

La formazione dei docenti
Nel mese di settembre di ogni anno si valuteranno le esigenze complessive dei docenti dei
vari ordini di scuola per rafforzare le competenze utili ad fare in modo che si risponda a
quanto chiesto dal Ministero dell’Istruzione:

- una didattica digitale i cui contenuti e le metodologie non siano la mera trasposizione di
quanto solitamente viene svolto in presenza;

- i docenti siano formati onde evitare che la costruzione di competenze si sostanzi in un
riduttivo studio a casa del materiale assegnato.

Per tali ragioni nonché ai fini del regolare svolgimento della professione docente, si rende
necessario individuare le esigenze per rispondere alla progettazione didattica prevista
nell’offerta formativa d’Istituto, prevedendo incontri periodici inerenti le tematiche di seguito
indicate:

- area informatica;
- metodologie innovative di insegnamento: didattica breve, apprendimento cooperativo,

flipped classroom, dibattito, apprendimento per progetti con realizzazione di prodotti
multimediali e non (PBL) e altre metodologie fondate sulla costruzione attiva e
partecipata del sapere da parte degli alunni;

- buone pratiche per la gestione accurata dei dati personali e rischi connessi;
- formazione sanitaria.

I fruitori della didattica digitale
Tutti gli alunni sono potenziali fruitori della didattica digitale che dovrà considerare come
destinatari prioritari i discenti più fragili:

- stranieri giunti da poco in Italia;
- alunni che non possono essere presenti fisicamente perché ricoverati o in quarantena;
- alunni con bisogni educativi speciali.



Sulla base delle necessità degli alunni, della disponibilità del personale educativo
assistenziale (P.E.A.), in relazione agli accordi sottoscritti e alle conseguenti ore da gestire,
si valuteranno singolarmente i casi in cui attivare percorsi educativi o di istruzione
domiciliare, in accordo con le famiglie interessate.

L’hardware gestito dall’Istituto
Nel mese di settembre di ogni anno si rileveranno le necessità hardware per la
partecipazione alla didattica digitale da parte di tutti gli alunni, cercando di intervenire
mediante comodato d’uso gratuito sulla base della disponibilità dei dispositivi gestiti
dell’Istituto.
Indicativamente nei mesi di ottobre e novembre, ad organico annuale stabile, si rileveranno
le eventuali necessità dei docenti precari per individuare strategie utili a consentire loro di
operare nella gestione della didattica digitale, prevedendo il comodato d’uso gratuito solo
dopo aver soddisfatto le necessità degli alunni.
Il 16 novembre 2020 l’Istituto dispone dei seguenti dispositivi eventualmente utilizzabili per
comodato d’uso gratuito a favore degli alunni bisognosi:
➢ 25 Chromebook con touchscreen (parzialmente impiegati nelle classi con alcuni

alunni in DAD)
➢ 10 laptop con 4GB di RAM e S.O. Windows 10
➢ 3 laptop con 8GB di RAM e S.O. Windows 10
➢ 16 tablet con 2GB di RAM e S.O. Android

Qualora si dovessero sospendere le attività in presenza saranno disponibili i laptop
presenti nelle aule delle rispettive classi (uno per ogni classe che non proseguirà in

presenza), così come per i Chromebook utilizzati in aula per la didattica a distanza di alunni
a casa mentre la classe è in presenza.

Didattica mista
Per didattica mista si intende la formula secondo cui il docente lavora in aula con alcuni
studenti ed è simultaneamente collegato online con altri studenti che seguono da remoto.
Affinché si attivi tale modalità bisogna seguire la procedura indicata al § Isolamento
domiciliare: attivazione della didattica mista. L’organizzazione oraria sarà gestita dai membri
del consiglio di classe relativamente alle disponibilità e considerando che le attività
scolastiche saranno in essere con i docenti che dovranno garantire il servizio in presenza.
La modalità preferita è la condivisione della schermata della LIM a cui segue l’inquadratura
della lavagna con apposito Chromebook posizionato di fronte alla stessa.

Indicazioni organizzative in caso di quarantena
Nel caso in cui si sospendano le attività in presenza, indipendentemente dalla lunghezza del
periodo previsto, l’Istituto è pronto ad attivare la didattica digitale offrendo un servizio di
attività sincrone e non, in un equilibrio pensato per massimizzare l’efficacia dell’offerta
formativa. Di seguito si sintetizza l’organizzazione da attivare in relazione agli ordini di
scuola.



❖ Scuola dell’Infanzia

Attività sincrone
Data l’età dei dei bimbi non si richiederanno attività sincrone, che verranno tuttavia
proposte occasionalmente sulla base di appositi progetti didattici, come esperienze
di connessione anche a piccoli gruppi.

Attività asincrone
Come già sperimentato nella quarantena della primavera del 2020, si proporranno
brevi filmati, file audio e attività manuali con apposita sezione nel sito della scuola, in
cui sono stati inseriti anche suggerimenti della pedagogista, con ripartizione delle
attività per plessi e sezioni:
Arcobaleno (https://www.icbursi.edu.it/didattica-a-distanza-delle-scuole-dellinfanzia-arcobaleno/)

Villa Rossi (https://www.icbursi.edu.it/didattica-a-distanza-delle-scuole-dellinfanzia-arcobaleno-2/)

Ad integrazione delle suddette proposte, si potrà optare per la registrazione di letture
effettuate in modalità sincrona (Google Meet) per la consultazione in modalità
asincrona (dai suddetti link); si rammenta l’obbligo di comunicare ai partecipanti (che
avranno di fianco i rispettivi tutori) l’avvio della registrazione e l’obbligo di non
divulgazione con qualsiasi mezzo.

❖ Scuola Primaria

Attività sincrone

Classi prime Ore da 60 minuti

Italiano, Storia, Geografia, Arte 4

Matematica, Scienze, Tecnologia 3

Musica 1

Educazione Motoria 1

Inglese 1

Religione 1

Totale 11

Dalla classe seconda in poi Ore da 60 minuti

Discipline

Italiano, Storia, Geografia, Arte 6

Matematica, Scienze, Tecnologia 5

https://www.icbursi.edu.it/didattica-a-distanza-delle-scuole-dellinfanzia-arcobaleno/
https://www.icbursi.edu.it/didattica-a-distanza-delle-scuole-dellinfanzia-arcobaleno-2/


Musica 1

Educazione Motoria 1

Inglese 1

Religione 1

Totale 15

Attività asincrone
Oltre alla sezione di link utili sul sito, si utilizzeranno:
- proposte pubblicate nei compiti attraverso il registro elettronico, anche utilizzando i
testi digitali in adozione;
- materiali e indicazioni sulla piattaforma Classroom;
- quiz, video, schemi, bacheche collaborative inclusive appositamente organizzati,
con la collaborazione dei docenti per il sostegno.

❖ Scuola Secondaria di I grado

Attività sincrone
Sulla base delle indicazioni ministeriali si organizzerà l’orario per disciplina in
maniera ridotta per non sovraccaricare la permanenza davanti al terminale da parte
degli alunni. Ancor più che in presenza si dovrà porre attenzione alla costruzione di
percorsi disciplinari e interdisciplinari, soprattutto, ma non solo, in vista dell’esame
conclusivo.
Appare adeguato il limite minimo di 15 ore a settimana di lezioni sincrone ripartite
secondo la seguente tabella,con possibilità di incrementarle negli anni dalla prima
alla terza passando da ore di 50 minuti ad ore di 60 minuti per un numero tale da
non superare le 20 ore sincrone a settimana:

Ore minime di didattica sincrona

Disciplina Ore per disciplina Per docente
Numero di classi per
docente

Italiano 5

10,5 1,8Storia 1

Geografia 1

Matematica 3
10 3

Scienze 1

Inglese 2 9 6

Francese 1 9 9

Tecnologia 1 9 9

Arte e immagine 1 9 9



Musica 1 9 9

Scienze Motorie 1 9 9

Religione
1 a settimane
alterne 9 18

Per classe a settimana 15/18* Senza l'ora di religione a settimane alterne

*a seconda delle ore da 50 o 60 minuti

Stabilite in 15 le ore minime settimanali, con orario da comunicare agli alunni e da
rispettare per tutto il periodo di quarantena (cfr. “Il ruolo dei docenti e del personale
scolastico”), con la flessibilità utile a recuperare eventuali ore non svolte, si lascia
aperta la possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, anche con
proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.

Attività asincrone
Oltre alla sezione di link utili sul sito, si utilizzeranno:
- proposte pubblicate nei compiti attraverso il registro elettronico, anche utilizzando i
testi digitali in adozione;
- materiali e indicazioni sulla piattaforma Classroom;
- quiz, video, schemi, bacheche collaborative inclusive appositamente organizzati,
con la collaborazione dei docenti per il sostegno.

● Restituzioni
Al fine di valutare il carico di lavoro complessivo degli studenti si dovrà porre
attenzione alla compilazione del registro elettronico, dettagliando le attività richieste,
in modo che siano visibili a tutti i colleghi interessati.
Per gli alunni con Piano Didattico Personalizzato il Consiglio di Classe concorda il
carico di lavoro giornaliero da assegnare, garantendo la possibilità di ascoltare o
vedere il contenuto della lezione fino, in caso di assenza di supporti
precedentemente realizzati, di registrare e riascoltare le lezioni. In relazione a quanto
programmato nel PDP e secondo le modalità previste, il coinvolgimento degli alunni
in attività didattiche digitali mirerà al miglioramento dell'efficacia restitutiva,
consentendo i doverosi strumenti compensativi e dispensando da ciò che costituisce
una barriera.
Si esplicitano di seguito le discipline che continueranno a richiedere, seppur con
minor frequenza la scrittura a mano e la produzione di elaborati cartacei, per gli
alunni che non sono dispensati dalla stessa, mediante l’invio di scansioni (ordinate in
file leggibili dai software della GSuite d’Istituto ed eventualmente gestibili
direttamente da Classroom):

Disciplina Richiede elaborati cartacei perché...

Italiano gli alunni sono in una fase di miglioramento di tale abilità nella lingua
madre e ne hanno bisogno per il proprio sviluppo cognitivo



Matematica la simbologia matematica, nonostante i software esistenti, richiede
meno sforzo nella scrittura a mano e, in alcuni casi, alcuni simboli sono
ancora da apprendere come nuovi grafemi

Lingue straniere alcuni grafemi sono differenti

Arte e immagine in misura del 50%, alternando elaborati cartacei a digitali per non
perdere l'allenamento e avere la possibilità di valutare i progressi,
confrontandoli con le diverse tipologie di produzioni grafiche

Tecnologia in misura del 50%, alternando elaborati cartacei di disegno tecnico e
digitali per continuare ad esercitare le abilità acquisite e valutare se c’è
scostamento tra aspetti logico-spaziali e capacità esecutiva manuale

L’oralità andrà favorita mediante dibattito, cercando di coinvolgere tutti gli alunni
connessi, a turno o ad estrazione casuale in modo che ciascuno possa dire la propria
e ponga attenzione a ciò che è stato già detto per evitare di ripetersi.

● Valutazioni
Le valutazioni saranno formative a seconda delle restituzioni, di processo
nell’organizzazione di specifiche attività cooperative e sommative mediante:
● produzione di elaborati multimediali;
● registrazioni audiovisive;
● quiz online strutturati;
● quiz online misti (a risposta multipla e a domande aperte);
● elaborazioni scritte.

Affinché le valutazioni siano trasparenti e oggettive (autentiche) si invitano i docenti
ad utilizzare il metodo delle rubric (integrabile anche in Classroom), anticipando agli
alunni i “punteggi” associati ai diversi aspetti che si andranno a valutare negli
elaborati prodotti.
La valutazione formativa dev'essere costante con osservazioni da “diario di bordo”,
garantendo trasparenza e tempestività per poter rimodulare in tempo la strategia
didattica, in funzione del successo formativo di ciascuno studente (stimolando e
sviluppando autonomia, responsabilità personale e sociale e processo di
autovalutazione).

A titolo esemplificativo si riportano le voci considerate nel documento predisposto
nell’a.s. 2019/2020 per la DAD:
● organizzazione della presentazione del compito assegnato;
● qualità del contenuto;
● costanza nell’esecuzione dei compiti;
● comprensione del materiale fornito;
● livello delle conoscenze apprese;
● capacità di applicazione delle abilità richieste;
● messa in atto delle competenze specifiche della disciplina.



❖ Il personale educativo
La disponibilità oraria del personale educativo e l’eventuale assistenza domiciliare
andranno valutate in relazione alle situazioni e sulla base dei rapporti contrattuali con
la cooperativa erogante il servizio.
L’Istituto Comprensivo “Francesca Bursi” assegna fin da subito account GSuite
specifici con dominio icbursi.edu.it a tutti gli educatori operanti nella primaria e nella
secondaria di primo grado.
Il personale educativo che necessita di attività a distanza per operare dovrà utilizzare
l’account fornito e comunicherà con l’account dell’alunno o degli alunni a mezzo
email d’istituto, non ritenendo opportuna la creazione di una Classroom apposita.
Se la figura educativa dovrà partecipare agli incontri mediante Meet, sarà invitata
nella rispettiva Classroom al fine di avere a disposizione il link per collegarsi in
modalità sincrona con gli alunni della Classroom a cui è scritto l’alunno supportato.

Canali di scambio (lezioni, restituzioni, comunicazioni, ecc.)

Canale Oggetto

Registro elettronico Presenze, giustificazioni, argomenti delle lezioni, compiti assegnati,
valutazioni individuali

Google Classroom Materiali da studiare, videolezioni asincrone, restituzioni degli alunni.
L’invito alla classe virtuale dovrà essere fatto al docente per il sostegno,
se presente, e potrà essere esteso agli altri colleghi del Consiglio di
Classe

Google Meet Videolezioni sincrone solo ed esclusivamente nella modalità collegata a
Classroom e non inviando il link per la riunione con altri mezzi (email,
WhatsApp, ecc.)

Sito della scuola Videolezioni asincrone (per gli utenti della scuola dell’Infanzia)

Ovviamente i suddetti canali possono essere integrati con altri purché siano gestiti come
canali primari (si possono inserire collegamenti a Youtube e Drive per lezioni asincrone
nella piattaforma Classroom); se si tratta di compiti assegnati devono essere presenti nel
registro elettronico nella rispettiva voce, visibili ai colleghi per le attività di sostegno.

È consentito ricorrere a siti gratuiti di quiz online precostituiti o, ancora meglio,
appositamente progettati, purché il link sia inserito nei canali suddetti o all’interno di
Google Moduli il cui link al questionario sarà presente nel registro elettronico o integrato
in Classroom, a seconda che si tratti di un compito a casa o di una verifica sincrona.

Non si dovrà ricorrere a comunicazoni di link su social network o via e-mail. La posta
elettronica istituzionale è ammessa in casi eccezionali laddove previsto da apposita
programmazione individualizzata, nell’interesse dell’alunno.



Non si comunicheranno valutazioni di alcun tipo al di fuori del registro elettronico, saranno
ammessi in Classroom solo i punteggi oggettivi individuali di attività strutturate con rubric
annesse.

Organizzazione degli organi collegiali in caso di quarantena
L’organizzazione degli organi collegiali si dettaglia come indicato di seguito.

➢ Collegi docenti
La connessione avverrà tramite Google Meet con partecipazione riservata ad account
icbursi.edu.it, eventualmente in due tempi se la partecipazione massima non dovesse
consentire di avere contemporaneamente connessi i docenti dei diversi gradi.
All’avvio della videoconferenza si avviserà che questa sarà registrata unitamente al testo
scritto nella chat, che sarà utilizzata per le votazioni palesi.
Sarà redatto regolarmente il verbale da approvare nell’incontro successivo.

➢ Consiglio di istituto e Giunta esecutiva
La connessione avverrà tramite Google Meet il cui link sarà inviato a mezzo email con un
indirizzo con dominio icbursi.edu.it, sulla base dei recapiti dei membri precedentemente
forniti, se non appartenenti al personale scolastico.

➢ Secondaria: Consigli di Classe
La connessione avverrà tramite Google Meet con partecipazione riservata ad account
icbursi.edu.it, con le caratteristiche degli incontri in presenza, redigendo apposito verbale da
archiviare.

➢ Secondaria: Dipartimenti disciplinari
La connessione avverrà tramite Google Meet, con le caratteristiche degli incontri in
presenza, redigendo apposito verbale da archiviare.

➢ Primaria:
➔ Coordinamento congiunto tra le 2 primarie
➔ Coordinamento di plesso
➔ Interclasse coi rappresentanti dei genitori
➔ Programmazione disciplinare per classi parallele

La connessione avverrà tramite Google Meet, con le caratteristiche degli incontri in
presenza, redigendo apposito verbale da archiviare.

➢ Infanzia:
La connessione avverrà tramite Google Meet, con le caratteristiche degli incontri in
presenza, redigendo apposito verbale da archiviare.



Il ruolo dell’animatore digitale e del team
Animatore e team digitale garantiscono necessario supporto: creazione e/o la guida all’uso
di repository in cloud, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni, svolti a distanza e
dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, in modo da garantire la corretta
conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica, nei periodi in cui la
sede scolastica non fosse accessibile per accedere agli archivi cartacei.

❖ Archivio di materiali didattici
Ciascun docente ha in carico la responsabilità di gestione del proprio materiale utile a
consentire ad alunni assenti di recuperare il più possibile la lezione svolta o, eventualmente,
ripeterla, oltre a quanto già a disposizione mediante i testi in adozione.
Tali archivi (repository) dovranno avere un’area condivisa con gli account studenti, una
cartella per ogni disciplina, con gli argomenti ordinati per data nella modalità
anno-mese-giorno (es. 20201207 per il 7 dicembre 2020) affinché l’ordine cronologico
corrisponda a quello alfabetico.
I docenti avranno nel proprio Drive una cartella per ogni classe al di fuori della cartella
Classroom. La cartella Classroom non dovrà mai essere manipolata con condivisioni;
mentre tutto il materiale archiviato potrà essere richiamato in Classroom all’occorrenza.

❖ Archiviare le verifiche digitali
La modalità privilegiata per le verifiche degli alunni è la creazione di cartelle in Drive che il
docente della disciplina interessata avrà cura di creare e gestire per la conservazione delle
prove esportate in formato PDF nominato con due cifre rappresentanti l’ordine dell'alunno
nell’elenco, all’interno di cartelle nominate nel seguente modo:
[data scritta a 8 cifre nel formato anno-mese-giorno]

Come nell’esempio di seguito mostrato (verifica di scienze del 7 dicembre 2020):



❖ Omogeneità degli strumenti per l’azione didattica
Oltre alla scelta a livello di Istituto degli strumenti per l’azione didattica, si ritiene doveroso
anche una modalità di utilizzo coerente tra le diverse classi e, per chiarezza e trasparenza,
tra i diversi docenti, nel rispetto di coloro che hanno da gestire anche 9 o, nel caso
dell’insegnamento della religione cattolica, 18 classi.

- registro elettronico dello stesso tipo dalla primaria alla secondaria, per registrare
presenze, argomenti, compiti assegnati, valutazioni e comunicazioni scuola-famiglia,
incluse le variazioni orarie delle lezioni;

- account icbursi.edu.it per il personale interno, per gli alunni dall’infanzia alla
secondaria e, in accordo con la cooperative erogatrice del servizio, anche per il
personale educativo assistenziale;

- spazio di archiviazione dei moduli compilabili e della documentazione operativa da
condividere in Google Drive gestito dal responsabile dell’area digitale e condiviso con
il personale dei diversi ordini a seconda della competenza;

- spazi di archiviazione individuali per ogni docente collegati alla piattaforma
Classroom in uso dalla primaria alla secondaria;

- Google Meet per le lezioni a distanza sincrone, con utenti aventi domino
icbursi.edu.it.
Per la strutturazione dell’orario in caso di quarantena si predispone un file con
Google documenti condiviso con tutti i membri del Consiglio di Classe affinché
possano visualizzarlo e modificarlo in caso di variazioni; lo schema compilabile è



scaricabile dalla cartella Drive del materiale compilabile per docenti nella cartella “In
caso di quarantena” al seguente link
https://docs.google.com/document/d/10P0GAd8EVjIjoHKlp_C-6v_G0HU33hgWfoMIT
iP2cg0/edit?usp=sharing

Il ruolo di tutti i docenti e del personale scolastico
I docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e con
le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del DPR 16 aprile 2013, n. 62
svolgere la propria attività di formatore, monitorare i progressi degli alunni e valutarne le
competenze acquisite.
Per fare ciò dovranno formarsi in relazione alle esigenze individuate dal dirigente scolastico,
sulla base dell’offerta formativa d’Istituto e di quanto di seguito elencato:

➢ Diritto spegnimento webcam
I docenti hanno il diritto di spegnere o chiedere lo spegnimento delle webcam per
consentire di ridurre il flusso di dati inutili.

➢ Dovere di rispettare i due canali comunicativi nelle procedure
Ai fini di minimizzare lo stress degli utenti e di ottimizzare le risorse interne si
utilizzeranno esclusivamente i canali indicati (cfr. § Canali di scambio), nelle modalità
indicate.

➢ Dovere di condivisione e collaborazione ad attività interdisciplinari
Ai fini dell'organizzazione delle programmazioni delle attività, si suggerisce di sfasare
la scelta dei contenuti nel corso dell'anno, al fine di consentire, successivamente alla
predisposizione di materiale utile, lo scambio tra colleghi, nella doverosa ottica di
condivisione della comunità, almeno a livello d'Istituto, gestendo in maniera ordinata
e trasparente gli archivi (cfr. § Archivio di materiali didattici), per una crescita della
comunità scolastica. Il dovere etico di condivisione implica e sottintende quello
basilare di formazione in relazione al PTOF.
L’interdisciplinarietà è una necessità ribadita dal vademecum per la DDI ma ormai
una certezza per massimizzare il successo formativo, avendo sempre presente che
la suddivisione delle discipline è solo una costruzione per necessità organizzative del
corpo docente.
Già Piaget col modello epistemologico genetico abbatte le barriere disciplinari, nel 2012 le
riflessioni di Meirieu sono assunte come riferimento delle indicazioni ministeriali per il curricolo
della scuola dell’obbligo e il tutto è pienamente coerente con gli studi di Gardner
sull’esistenza di intelligenze multiple, che possono svilupparsi indipendentemente dai
contenuti disciplinari ma che richiedono “ganci” utili al coinvolgimento ed alla motivazione
degli alunni, senza trascurare gli strumenti di base.

➢ Dovere di comunicazione di registrazione
I docenti hanno il dovere di segnalare se viene attivata la registrazione della lezione
sia prima che dopo l’avvio della stessa affinché resti traccia della comunicazione
avvenuta.

➢ Dovere di vigilanza in piattaforma

https://docs.google.com/document/d/10P0GAd8EVjIjoHKlp_C-6v_G0HU33hgWfoMITiP2cg0/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/document/d/10P0GAd8EVjIjoHKlp_C-6v_G0HU33hgWfoMITiP2cg0/edit?usp=sharing
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm


I docenti hanno il dovere di vigilare affinché, durante la lezione, i messaggi scambiati
mediante la piattaforma dagli alunni, siano appropriati, segnalando i comportamenti
scorretti mediante registro elettronico.
Così come accade nella didattica in presenza, anche in quella digitale, qualunque
utilizzo improprio dei mezzi informatici, specie se contro persone, adulte o coetanei,
andrà immediatamente segnalato mediante registro elettronico ai tutori, al fine di
procedere con le doverose azioni di verifica dell’accaduto, richiesta di contraddittorio
e, se potenzialmente pericoloso, contenimento e prevenzione di danni alle persone o
all’Istituto.

In caso di quarantena
➢ Dovere di comunicare variazioni orarie

I docenti hanno il dovere di comunicare variazioni orarie modificando il file,
appositamente predisposto nella prima settimana di un'eventuale quarantena della
classe, inserendo la comunicazione nel registro elettronico.

Il ruolo dei docenti per il sostegno
I docenti per le attività di sostegno, in presenza a scuola assieme agli alunni, curano
l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI,
nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o
personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e
concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento
per la classe. Per tali scopi dovranno essere chiare le motivazioni di costituzione dei piccoli
gruppi di lavoro, finalizzando le attività per il recupero di abilità da recuperare o competenze
da consolidare, sulla base delle indicazioni nazionali per il curricolo del 2012.
Tendenzialmente si cercherà di fare partecipare l'alunno certificato mediante la
progettazione di attività a carattere inclusivo, anche con lavori di gruppo a ruoli diversificati,
con l'utilizzo di tutti gli strumenti della didattica digitale che possano costituire facilitatori (cfr.
ICF) per l'alunno medesimo e incrementare il suo livello di socializzazione.
È bene che le attività proposte dal docente per il sostegno possano essere riadattate per il
coinvolgimento totale o parziale di tutta la classe, in una stretta collaborazione tra docente
specializzato e docenti curricolari.
Qualora un docente per il sostegno abbia un'idea e non sappia come svilupparla può
contattare il responsabile dell'area e il team digitale per opportuni suggerimenti.
Si rammenta, inoltre, che già dal 1977, in Italia si apre la strada per una programmazione educativa
che sia in grado di conciliare esigenze individuali e di classe, comprendendo attività interdisciplinari,
realizzando «interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni» (L.517/77, art.7). I
docenti specializzati nel sostegno dovrebbero quindi essere il tramite tra le esigenze individuali e
quelle di classe, con attività di semplificazione, riduzione, scomposizione ed eventuale
personalizzazione, senza dimenticare gli aspetti relazionali. I consigli di classe si devono adoperare
per il coordinamento delle attività didattiche, la preparazione dei materiali e ciò che può consentire «la
piena partecipazione allo svolgimento della vita scolastica» dell’alunno disabile (MIUR, 2009). Già
dalle Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità del 2009 emerge la necessità
di lavorare su tre ambiti e il secondo è proprio costituito dalle strategie didattiche orientate



all’inclusione (apprendimento cooperativo, lavoro di gruppo o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per
scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili
informatici, di software e sussidi specifici) supportando le attività dell’alunno con disabilità anche in
assenza dell’insegnante di sostegno.
La logica deve essere quindi “sistemica”, il docente specializzato, oltre all’intervento nelle
proprie ore, collabora con l’insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe affinché l’iter
formativo dell’alunno possa continuare anche in sua assenza, eventualmente, se previsto, in
presenza di personale educativo assistenziale.

Il ruolo degli alunni
Nella didattica digitali gli alunni hanno il dovere di utilizzare i mezzi informatici solo ed
esclusivamente per ragioni scolastiche, nell’ambito di attività programmate, adoperando
l’account istituzionale loro fornito con dominio icbursi.edu.it.
Gli alunni possono proporre attività aggiuntive o modalità di restituzione alternative, purché
riescano ad essere ricondotte, nella fase finale e di archiviazione, alle modalità indicate per
l’omogeneità richiesta.
Il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria (Patto
educativo di corresponsabilità) viene integrato con la previsione di infrazioni disciplinari
legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le
relative sanzioni di seguito riportate.
Gli alunni hanno diritto di chiedere materiale relativo alla lezione (video, registrazioni,
screenshot) comunicando preventivamente al docente l’eventuale necessità di registrare la
lezione stessa, ma hanno il divieto di registrare se è il docente che si offre di farlo,
condividendo il video con gli alunni che ne faranno richiesta. Tutti hanno il dovere di non
divulgare il video, l’audio, o gli screenshot della lezione con qualsiasi mezzo.

Collaborazione attiva del gruppo classe
Relativamente al grado scolastico, agli alunni si chiederà collaborazione come gruppo
classe, affinché gli appunti presi e le integrazioni ai libri di testo o a tutto il materiale già
fruibile a distanza, possa essere condiviso con i compagni, senza scambio di materiale
cartaceo, utilizzando la piattaforma Classroom, anche per consentire di far recuperare chi è
costretto a stare a casa.

In caso di quarantena
Gli alunni hanno il dovere di partecipare alle attività didattiche proposte, esattamente come
durante le lezioni in presenza. La partecipazione attiva verrà incoraggiata ma non può
essere obbligata. Tuttavia, considerando che sono disponibili strumenti di oscuramento degli
sfondi durante la videolezione sulle piattaforme in uso da parte dell’Istituto, che i tutori sono
a conoscenza delle modalità di lezione, degli orari (anche se flessibili), di comunicazione,
che la disponibilità del corpo docente e del team digitale è ampia, che eventuali difficoltà
tecniche andranno verificate mediante apposito colloquio con i tutori dell’alunno, eventuali
disconnessioni del canale audio o video tali da impedire costantemente il contatto con
l’alunno per richiedere feedback o verificarne l’acquisizione di concetti, saranno ritenuti pari
ad un rifiuto parziale o totale a partecipare attivamente, con conseguenze nella valutazione



finale. Si escludono ovviamente i casi di bisogni fisiologici in cui l’interruzione viene
preannunciata e adeguatamente comunicata nella piattaforma stessa.
Le mancate consegne ingiustificate saranno riportate come tali nel registro e, se non
recuperate o non recuperabili, potranno influire negativamente sulla valutazione finale della
rispettiva disciplina.
Qualunque atto intenzionalmente lesivo del processo formativo (disturbo durante la lezione o
interruzione della stessa reiterati) sarà sanzionato influenzando la valutazione del
comportamento.
Le assenze per mancata connessione in caso di quarantena della classe saranno da
giustificare mediante registro elettronico.

Il ruolo dei tutori/genitori degli alunni
I tutori degli alunni devono conoscere l’orario delle lezioni digitali così come conoscono
quello d'ingresso e d’uscita dalla scuola, al fine di essere consapevoli dei momenti in cui è
richiesta la partecipazione dell’alunno alle lezioni; per tale scopo verrà comunicato un link
mediante registro elettronico con un file contenente l’orario della classe che sarà aggiornato
in caso di variazioni.

La strumentazione a disposizione e l’uso dei testi digitali
I tutori devono consentire agli alunni l’utilizzo della strumentazione necessaria a fruire della
didattica digitale, come l’accesso al libro di testo digitale. Qualora vi fossero impedimenti di
natura hardware i tutori sono tenuti a segnalarlo all’Istituto scolastico affinché si cerchi di
provvedere con i mezzi a disposizione (cfr. § L’hardware gestito dall’Istituto) o, in mancanza,
si possa segnalare all’Ente comunale o ad altri soggetti disponibili, affinché si possa
provvedere.

Isolamento domiciliare: attivazione della didattica mista
Nel caso in cui si verifichi isolamento domiciliare (fiduciario o imposto), è necessario
procedere seguendo i passaggi indicati:

- si contatta telefonicamente la Scuola e si chiede di parlare con la Segreteria;
- si invia via e-mail a moic831008@istruzione.it tutta la documentazione ricevuta dal

Dipartimento di Sanità Pubblica durante la presa in carico (a titolo di esempio: lettera
di inizio e di fine quarantena/isolamento domiciliare obbligatoria).

Chiarimenti in merito alla durata e il termine dell’isolamento e della quarantena possono
essere trovati sul sito del Ministero della Salute al link www.salute.gov.it.

In caso di quarantena
In caso di quarantena, le assenze alle lezioni saranno conteggiate al pari della didattica in
presenza e dovranno essere giustificate sempre mediante il registro elettronico, così come i
ritardi e le uscite (disconnessioni) anticipate, anche se involontarie, per accertarne la presa
visione dell’accaduto da parte dei tutori.

mailto:moic831008@istruzione.it
http://www.salute.gov.it


Qualora vi fossero impedimenti alla frequenza i tutori hanno l’obbligo di comunicarlo ai
docenti mediante libera comunicazione (non si prevedono moduli) al docente coordinatore
attraverso il registro elettronico.
Al di là di quanto osservabile da parte dei docenti mediante la piattaforma utilizzata per le
videolezioni, si rammenta che la responsabilità di ciò che gli alunni fanno a distanza è
sempre dei tutori, i quali dovranno vigilare sugli usi impropri dei mezzi informatici,
eventualmente premunendosi di appositi strumenti di controllo.
I colloqui tra docenti e tutori avverranno mediante Google Meet utilizzando il registro
elettronico, l’identità del tutore andrà accertata chiedendo di accendere la webcam e i
docenti dovranno fare altrettanto. Ai colloqui di tutori convocati appositamente per
segnalazioni sull’attività dell’alunno è opportuno che partecipino almeno due docenti.
I colloqui ordinari, come in presenza, si prenotano mediante registro elettronico, rispettando
gli appuntamenti e fornendo il link per la connessione stessa sempre mediante registro
elettronico, all’interno delle “Annotazioni” della prenotazione stessa almeno mezz'ora prima
del colloquio stesso.
Per ogni ora di ricevimento individuale si prevedono al massimo quattro colloqui.


